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S
uccedonocose incredibi-
li, nel mezzo della più
spaventosa crisi econo-
mica degli ultimi decen-
ni. Mentre le fabbriche

chiudonoemandanoacasamiglia-
ia di lavoratori, il sistemabancario
italiano, almeno alcuni dei suoi
maggiori protagonisti, si sta dan-
do da fare per salvare il finanziere
franco-polacco Romain Zaleski, in
altri tempi noto come il Warren
Buffett delle valli bresciane, l’ora-
colo dei neofiti della Borsa che so-
gnano di arricchirsi tra un rialzo
del Mibtel e un derivato “tossico”.

Questo Zaleski ha debiti per ol-
tre 6 miliardi di euro e un paio di
banche estere gli hanno chiesto di
rientrare di 1,6miliardi. Bene: co-
sa fanno le banche tricolori visto
che il finanziere, ma si può usare
anche il termine meno nobile ed
altrettanto efficace di speculatore,
non ha i soldi a causa della caduta
dei listini? Si offrono, bontà loro,
di salvarlo accollandosi anche
l’esposizione verso le banche stra-
niere. Naturalmente chiedono la
copertura con adeguate garanzie
che, si suppone, dovrebbero tro-
varsi nel portafoglio di Zaleski.
Nelle casse del più silenzioso emi-
sterioso tra i protagonisti di Borsa
degli ultimi anni ci sono pacchi di
titoli da far spavento: il 5%di Inte-
sa San Paolo, il 2% di Medioban-
ca, il 2%delle Assicurazioni Gene-
rali, partecipazioni vicine al 2% in
Ubi Banca, Monte Paschi, Popola-
re Milano, il 10% di Edison e il
19% di Mittel. Ora pare che Zale-
ski abbiapuntato ipiedi almomen-
todella firmadelpianodi ristruttu-

razione del debito perchè le banche
avrebberopretesocondizionipesan-
ti, anche sui guadagni delle future
vendite delle partecipazioni.

Sono fatti loro, si potrebbe dire.
Ma in questa partita c’è qualche co-
sa che non torna e che riguarda l’in-
tero sistema finanziario. Quattro
delle banche coinvolte nel salvatag-
gio (Intesa, Mps, Ubi e Bpm) sono
partecipate dallo stesso finanziere,
solo Unicredit non ha intrecci e per
questoAlessandroProfumohapotu-

to fare la voce grossa, dopo setti-
mane di vagiti. Allora, la storia è
così:Zaleski accende finanziamen-
ti presso alcune grandi banche,
usa i soldi per comprarepartecipa-
zioni anche negli istituti che gli
prestano i fondi, poi nel momento
della crisi (quando il listinosale so-
no tutti dei fenomeni, ma quando
crolla qualcuno deve pagare) va
dalle solite banche a chiedere aiu-
to. Splendido. Usando un eufemi-
smo si potrebbe dire che tra Zale-
ski e le “sue” banche c’è almenoun
rapporto incestuoso, a essere più
cattivi si può affermare che questo
ginepraiodipartecipazioni e finan-
ziamenti suscita il sospetto di un
conflitto di interessi. C’è di più. Il
governo si sta preoccupando della
solidità patrimoniale del sistema
bancario, c’è anche la possibilità
che lo Stato intervenga nel capita-
ledegli istituti qualora fosseneces-
sario. Tutto questo ha un costo,
masarebbedavveroesageratoper-
sino per noi italiani, che ne vedia-
modi tutti colori, pensare che i sol-
di pubblici servano per stabilizza-
re lebancheche, a lorovolta, stabi-
lizzano un certo Zaleski.

Perchè le banche non lasciano
fallire il finanziere, come avviene
con il barista e la piccola impresa
che non rimborsano i prestiti? La
Carlo Tassara, holding del finan-
ziere, ha debiti verso banche per
5,4miliardi a frontediunpatrimo-
nio netto di soli 340 milioni, ha
chiuso il bilancio con una perdita
di oltre 1miliardo eha svalutato le
sue partecipazione di 1,3miliardi.
Può stare in piedi un finanziere
con questi conti? Sì, se sostenuto
dalle banche che, forse, speranodi
lucrare sul “giardinetto” di azioni.

Zaleskinon falliràperchèè il pa-
radigma di quel capitalismo di re-
lazione che, fra filibustieri e galan-
tuomini, continuaa trionfare. Il ca-
so Zaleski, comunque, ha prodot-
to una novità sorprendente. Gio-
vanni Bazoli, presidente di Intesa
San Paolo, ha scritto al Sole 24 ore
per smentire di aver mai orientato
gli investimentidiZaleski. La lette-
ra ci ha fatto venire in mente l’ap-
parizionealTg1diAlessandroPro-
fumo quando, intervistato dal-
l’amico interistaGianniRiotta,giu-
rava sulla solidità della sua banca
non accorgendosi della bufera che
lo stava investendo. Bazoli forse
non ha guidato Zaleski, ma chissà
come ha fatto il finanziere a pren-
dere il 5%di Intesa e il 19%diMit-
tel, senza scambiare una parola
colmagico banchiere bresciano?❖
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Il gup Luigi Varanelli ha esclu-
so Bnl dalla costituzione parte civile
nel procedimento per la fallita scala-
ta di Unipol. La Banca Nazionale del
Lavoro secondo il giudice nonavreb-
be subito danni. Sì del gup invece al-
la costituzione del Banco di Bilbao
che fu avversario di Unipol nella bat-
taglia per l'acquisizione e il controllo
dell'istitutodi credito. Il BancodiBil-
bao sarà parte civile contro tutti gli
imputati tra i quali ci sono Giovanni
Consorte, ex numero uno di Unipol,
l'ex banchiere di Bpi Giampiero Fio-
rani e l'ex governatore di Bankitalia
AntonioFazio, gli immobiliaristi Ste-
fano Ricucci e Danilo Coppola.

Ammessa tra le parti civili la Con-
sobcheperò si eracostituita solocon-
troConsorte.Sìdelgupanchea2pic-
coli azionisti di Bpi. Resta fuori dal
processo l'associazione di consuma-
tori Adusbef. Il giudice nell'ordinan-
za ammette l'interesse da parte di
Adusbefma la escludeperunproble-
ma tecnico legato alla rappresentan-
za dei soggetti danneggiati.

Il pm Luigi Orsi intanto ha ribadi-
to la richiesta di rinvio a giudizio per

quello che definisce «un aggiotaggio
aorologeria», avvenuto tra il 22mag-
gioe il 18 lugliodel2005, l'estatedel-
le scalate bancarie.Per il casoAnton-
venetaunapartedegli stessi è giàda-
vanti ai giudici dall'ottobre scorso,
per un procedimento, al pari del ge-
mello Unipol, a forte rischio di pre-
scrizione,primachesi arrivi inCassa-
zione.

L'udienza è stata aggiornata al
prossimo 17 dicembre. Il giorno 19
sarà interrogato Giovanni Consorte
e i legali dell'ex amministratore di
Unipol preannuncianobattaglia. «La
procura di Roma continua a negarci
laconsegnadiunacopiadelladeposi-
zione come testimone di Consorte
davanti al pmAchilleToroperchèdi-
ce che c'è ancora il segreto investiga-
tivodalmomentochenonostante sia-
noscaduti tutti i termininonc'èanco-
ra stato il provvedimentodi chiusura
delle indagini - dice l’avvocatoDedo-
la - Quella deposizione del giugno
2005 dimostra la linearità del com-
portamento del nostro assistito che
aveva rappresentato tre diverse op-
zioni senza privilegiarne alcuna».❖
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